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Editoriale

La protezione dell'ambiente ha bisogno di compromessi

Lo sport deve fare qualcosa
di Hans Altorfer

La nostra madre terra non è in buone condizioni di
salute; un po' tutte le generazioni, ma soprattutto
quelle che si sono succedute in questo secolo, han-
no agito sconsideratamente e commesso gravi pec-
cati, se cosi si possono definire. Chi non se ne ac-
corgeèo ignorante osciocco. Un miglioramentodel
comportamento, d'altra parte, non è certo riscon-
trabile se non in qualche raro caso. Gli avvertimenti
degli scienziati continuano a cadere nel vuoto.
Bisogna precisare che la protezione dell'ambiente
è un settore molto complesso e che soluzioni prati-
cabili sono difficili da realizzare, sia che si tratti di
problemi regionali che di pericoli di ampia portata,
a livello globale. Ci sono persino focolai di conflit-
to fra gli stessi sostenitori di una protezione am-
bientale attiva. Anche nello sport.
Una volta mi è capitato di sentire da alcuni attivisti
ambientalisti che la protezione ambientale non
ammette compromessi. Ma... mi vien fatto di chie-
dere è davvero possibile senza compromessi e
concessioni reciproche?

Siamo diventati troppi. Il nostro spazio vitale è

troppo sfruttato e questo è un dato di fatto che dob-
biamo accettare. Il nostro modo di vivere non è

più quello di un tempo. Non lavoriamo più per nu-
tri rci-lavoriamo per guadagnaree per
vivere una nostra vita. Di lavoro, perö, non
ce n'è per tutti. Cid significa che le possibilité

di occupare il tempo, per molta gente, visto il
maggiortempo libero a disposizione o la nécessité
di occupare in qualche modo la giornata, acquista-
no notevole significato. Abbiamo bisogno di cam-
pi di attivité, non da ultimo perché la noia stanca e
suscita aggressioni. II movimento e le esperienze
fisiche sono importanti, direi indispensabili per la
vita dell'uomo, per la sua stessa sopravvivenza.
Nella moderna société del tempo libero, quindi, ci
saranno ancora più persone che si accalcheranno

,in quegli spazi gié sfruttati al massimo.
Cid richiede appunto compromessi e concessioni.
Se non vogliamo arrivare a vietare uno sport di
massa come lo sei, ad esempio, il che sarebbe a

malapena applicabile, dobbiamo accettare gli im-

pianti per la neve artificiale, ancora più diffusi di
adesso. Da essi dipende la sopravvivenza di parte
del la nostra popolazione, che trova nel turismo in-
vernale l'introito principale. II bosco deve rimane-
re aperto anche a quanti lo usano come installazio-
ne sportiva, magari come percorso di CO con di-
versi punti di controllo. I cerbiatti e i cacciatori
devono imparare a convivere con essi. Anche un
divieto generalizzato di percorrere i corsi d'aequa
non ha senso; su di essi si possono vivere non solo
avventure, ma anche delle ore rilassanti. I pesci e
gli uccelli acquatici devono fare i conti con questa

realté, e anche i pescatori.
E infine l'auto rimarrè
per lungo tempo ancora
il numéro uno nel tra-
sporto individuale,

anche quando ci si reca
nei iuoghi di riposo
e sport. Semplice-

mente non esi-
stonoalter-U\ native.

Cid non significa che l'ambiente circostante, o chi ci
sta intorno, debba essere sacrificato e che l'uomo,
sia turista che sportivo, possa semplicemente fare
quello che vuole. Anche loro devono apportare un
proprio contributo per fare in modo che questo
nostro mondo rimanga vivibile. Sta a noi esseri pen-
santi fare i passi decisivi, con rispetto, limitazione e
rinuncia, per evitare che la situazione si deteriori ul-
teriormente. Ritengo che molte delle indieazioni
contenute negli articoli di questo numéro aspetta-
no soltanto di essere messe in pratica. La loro ap-
plicazione perd si trova solo nelle mani dell'uomo,
che si tratti di divieti o di agire consapevole.
Ed è proprio in cid che sta la difficoltè.
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